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F î3r0 iHQglURti', lp.,8peu postali 

«t inopie I ^|mjiiiÉ^i§;^, 1 

i ' 

.1 • • - -

/ \ 

,^.„ 

• \ ' * ^j 

t • f -
i.ìf 

<il r., 

l i ; - * ' 
I I 

riOK 
, . ; • * 

t< 

/ i f . 1 1 >-•• 
I . 

^H 
11 

utn 

^ ? ^ : 
d " 

\ \ 

: ' " ' • 

1 ù'. •'•^;rin 

'&m^^ 

delle domandò e àbile concessioni. 

ì 

Veùe^^^md.o con ctfi^farecv 
chi giornali nb^eràli /.trattano la 
questiono della cosideita concilia­
zione fmÀs. fiuòva Italia édilPà-
patò/cì pare di à*^sistefe aS una 
^^^suiago^^^pprif^ ^i doman-
<5^am(̂ .|̂ ;9Ìa.rgo gH^róJftJ politici 
guali tutti dal più ài fileno ci ri? 
conoscono. Cluasi tuttrquei gigXf. 
m\ì dìfatti-vanghilo a diî i;;;(Sl3i0tó 
concuiazione è ^mpossibne; 
" '̂ Ed S iuVÓòssìliile tavyero se la 
sv mtenoe nel finodo e sotto su a-

stanno legati crudenaente allà^lpiP 
rola^fin questo caso riconosciamo 
ancfié noi che fra la luce e le te-

k p . _ , : • . r ( • • . 

hS-/ 
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nebre non può esseryi accardoj 
fusione, concuiazione Q che cos al-
tro ai pg^p^llm 0 immaginare. 

9,931 purè quando fiai;* p a parte 
^j etile,dono cqncessioiji impossìbili^ 
àóùìB, ^nel casof^le èeMtariatiiMper 

I i4^ii\^bt6^ Iim!tàle,gìi accordi si rom-
anqo.,, 

Male cose Wti-vanno presef,otto 
questtf punto di vistai Tistrettb'; lì 
concuiazione non vuoi, aire spfio-
*wiss^òi^#^^ di una parte ne dal-
ral-fcEaf; conGiUazióné'sixxoì dire una 
aefmizìone di antiche pendenze in 

séiiza gli attriti preesistente. ; 
'Sono anni ed anni ch^ noi sol? 

sténÌ0n0, 'CQnjfe a, (fttfsto punto 
andavamo avviandoci; ah attriti 
j^^^^arono dapprima rendendosi me-

aspri ; i clèncalnncominciarono 
poscia qua e là a entrare hello 
lotte animiniatratì^xe fer> prendere 
possesao^dl^^lunififì!, di Provin­
cie, di Opere Pie; poi qualche Ve-
sSMscrìsse recisamenfc|.idiJSfì^ 
ciliazione alio stesso Pontence ne 
questi,nipstrò adoularsene; quan 
infine avvennero i disastri di Dò' 
gali il clero, prese parte alle dimo-
stì^azioni nazionali. 
t̂̂ Com'̂ erà possibile diféstà' prò-

gréssiva espansìbtie di nuòvi seb-
timenti senza che si progredisse 
in accordi Mù 0' meno 'taciti^ Po-
tevano questi fatti essere la sola 
emanaziq^^^i lin sentito î isogrio, 
ovvero non i^i,riconosce che-per 
evitare io scoppio di certe ostilità 
furpjy) in alcuni momenti neces-, 
sari alcuni poxhrparler? E questi" 
per quanto segreti, ci furono seh^a 
dubbio alcuno. = 

Così l'acqua andò inalveandosi, 
e il fiume cammina pel proprio 
corso. Forse qualche ciclone lo po­ti-, *;-.,i.. i ' -(, ,..41,,,, -i-.. ,1. .- .»..-
irà far disalveare, forse dargli al-
tip corèo, Vnia la cpstituzjpne di 
questa nuova forza è un fatto or̂  
aial indiscutìbile,- è^una forza di 
cui conviene «fare tesoro. 

L'ultima allocuzione papale lo 
dimostra; checché si'dicà Ih: con­
t r i s t i v i ^^M riàse-^dm mtfftì'ffi-
^òrdi.'|vi non si trovano puntò e» 
spiiciti riciiiajfni a (jppc^ssioni ter­
ritoriali; vi fossero pure, se gli 
•àc^c^rdì non sono conchiusì ma si 
intende giungervi, siamo nel pe-
jipdo delle trattative, in quella 

^^JPiPpbabi!m0nte:aJ3 î;nQn aJjWrà: 
aduun acpordo concretò come iti 

n trattato 'qualsiasi ; gli accordi^ 
Si feraritfo'taciti; 'C*è forse bisdftiò 
di un verbale come dopo una ver­
tenza càvàfleresca in ctiì ci sìeno 
; f, t^^ Ss ' - ' ^ f f®^* Hi'ì"" " • ••' '- ••• 1 ^' • ' ••• ' 1 " ' ' 

entrati ì relativi padrini?; No, di 
certo; nessuno rivangherà il pas-
sato; invece si traUerà_,Qpm.e .fra 
^^e amicj, j quali.^iranno di non 
preoccuparsi del passato, ma guar-r 
d|pnjc^:$pÌtant,o ali* avveni^,|,ap-
pqnto per tema che il rimescola­
mento del passato non faccia ri­
vivere le i|a é non turbi la calma 
n o v e l l a ; '^•"' '•- •• ' ^ '-"'•'/ 

Su questa strada ci siamo; oggi 
St̂ SsP nòìir|e nfe fìii4 hieht l f^t 

ÉtlMhòfevóle 'passo viene ' fatto. -'È' 
fuori di dubbiqL prmàf iihè la què-
stione f'méssa, è mettere là que-
stione e bene spe^sq#spiu; il Papa 

passato, ,0 ms^tv^Q M^ .̂Umberto 

iĴ l̂ iSra parler pie tteÀ.que^ 
stiorie sovra un campo pfttìco 
quale^si è Vincolumità deU' indi 

" T'P*'7lt-^ 

! m 

sono né saranno presto ìiriisonî  
ma il più si è fatto. 

Ecco peluche nòT ftòh dividiamo 
la impasslbìlua di alcuni nostri 
confratelli; ecco perchè ci sembra 
eolffdhire che i hberah siéveglmo 
e SI pongano,daccordo jid evitare 
il disastrp.iiac.oncìaaz'ione, se pure 
avrà il vantaggio di far servire al 
paese tante in.tQlligei:ii;e,che,ora vi 
sono^^eatraneé; aK)n^ (̂:̂ rà che riu­
scire dannosa alla causa della li-
berta, per cui, iilnanzi; tutto, e 
sorta ilialia; essa '̂'è̂ ^He'rebtìe un 
periodo di reazione, inavvertito 
dapprima e che si farebbe maa 
Ojanp gigante, cpsiccnè;;qi ri.uscira 
più tardi impossibile lo sviriqp-
larcene. 

Non facciamo questione di pa­
rola, di sottintesi, di aspirazioni, 
ma guardiamo alla nuda Malta ;ei>la-
realtà non ci crediamo péssirhisti4 
se asseveriamo che è come qoija 
vediamo, cosicene ci conviene riu-
n'ire tutte le fprze liberali ,per 
scqpgî qig r̂̂ î̂ pimin^^^^ di un pe­
ricolo tanto funèsto ed esiziale. 

preoccupi troppo dèlie condizioni 'fi­
nanziarie, praspntft e i3Vo!go ijueatp 
ordine del^^iorno: € La ^ Camera in-
ylìa li mthiatéro a provvodere sénm 
rî Mirlào, kl completo ordiWà'tbanto dèl-
i'atm'àta'^è élla difdàW 'delle costiere 
con mezzi Blr'aordHmrì che non' afggra-
vi|n^9i8o,vfrchiamea9 iî b^^ 
ui} ristrotto numero d'àini e passa 
all'ordina deLgiorno. » 

Valle vuoio^cho 81 affarmi ìa p̂ o-
tenza dell'Italia noi Mè'dilerraneo, ̂ ai 
raccomanda che non si-^esag'eri tlollfl 
co'atruziona delle torpediniere chqaOtH 
traggon^ utó^ci^ali,egregi alle grandi 
navi, che sono meno necessarie per 
noi, che dobb amo pnncipaìi^enta 
preoccuparci 'd'ella difasaed hanno ef­
ficacia che resperieoza va dimostraa-
do.discuiibile.^,; . .•^^;;^;.,. ,. , 

Ù^Ayìa Yalpa raccomanda le optare 
per rendere pili forte U p&it^m ìk^ 
Tanto uè Uaper,iura di ' San " Nicolò a 
Î ido cbo gioy^er^ aiĵ ,̂„pot,en?a d.etcu-, 
naie di Venezia. Anch'eeii vuole che 
r j iana si aiiermi nel Mediterraneo. 
.' .4ì6tm:*tfé^ru'j^fogmo. ^ 

Maldit%ìHda>ìkit^ alcune osserva­
zioni di Albini;: conviene con quello 
di,Ricci, eccetto che crede che sv 
debba spendere per l'esercito come 
' ' • . • j i •• ! • l i - I l i - - t - n i - • • ' • • ' * * ''"''- - • ; • • • ^ • ' ' ' j ' ' ^ < ' - ' t T » " 

^er la «aarina. Fa osservazioni sulla 
varie proposte e dichiara che voterà 
contro qued't*o disegn'tfi-jp'èròKe troppo 
Umitalo e; tale che fra dieci anni sa­
remo più ,de^oij idi 9,ggi- Doopanda 
sóeciali inforj30a4pni*8J^l.t,erzo bacino 
dell'arsenale,"dilfVenezia. ,: ;«-,>» 
-yGalli tmo^MU^'V laVòri dSffflF' 
tô d̂» Mq- tf Venezia/ -^ '̂ ^ •" ^^W»b 
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Arresto Antoiiiazti 

Elezioni amministraìivé, ' > 
Vi confermo l'arresto deiràntortlaz-

zi, il falsificatore d^de catt jBii ì . 'bri 
VI do ùo Rltra.brutta nuova. 

iicesi ci^e un'altra peroona, sbilan­
ciato per le perdite eausatogU dal fug­
gitivo abbia ^dviiito sospendere't'f^é^^ 
gamenti. Io spero che tutto sia una 

. mepp l e ' ^ f p qiip^ sènppre; 
fltei buone , m , cl^ricàb, si : è ar­

reso questa volta davanti alio sdè* 
gnp sollevat(p p§i feitto:in tutti 
gli onesti ;paÌHptti.MjQimstir(5jZa:M 
pardelji ha fatto ùi^^era dî ^vera 
giustizia. 
* i 

f 

peiiSWià ifalianavNgi dettagUflòfii J e l Miniatro sul vero stalo della ii,p-
Slra .difesa marittima, oar^chè l,e ee 
f^miàdi di all'^f^llpUttittrlporeipeten-
m:iQ^m^m^^Q^^ i%!ftl»n ;teo-
(liei; eiLeaÈrvanoHl'moratle dei giovani 

11 seguito a domani. 
* . - • • ^ i ' 

b,ia}faìto'aichiara'zioni"Wrd'à"tto'b!dd't« 
co .dolili costa di Massauu; dh'inter-
rcgMÌone di Éoàghi se-si abbia pre-
cise notizie ajJiUa convenziono che,sa, 
rebbe intervenuta; ^ra:, la |^ranoia e 
rin'ghiltpn'a pér ' là ' UniìiazSohe dei 
rispettivi "pbsse'sai sulla costa africana 

!' )Levasi la ^seduta alle sette. 

il Ilio mimim ma,, 
ìi JJoflaht^np&ruti i danni deli'ìn-

òéhdio che Scoppiò a bordo, è in viàg­
gio da NtÀvcastie per l'Italia. 
i ai Dog ah :e un^TOcroeiatore tofp^-
d,iui|ere deP^tìpo Bausan — ma d'un 
migliaio di tonneHuie di menp. Esso 

deìle -tante dicerie, una chlacchera a 
aensatton. il nostro povero paese non 

à bisogno di altri suaì. 
Piovo da parecchi' giorni e la tem­

peratura è discesa di parecchi gradì 
j; tanto che molti hanno riproso i pan-

ni invernali. La^eleord nera di B. 
Ufrbanómon è f r i S i t a che m̂ ^ 
mente i k causa del rempb ^cattivo e 
gli atiari quindi vanno mate, princi-
palmento per la povera gente. 
f % t e «Acho,si,ottono ì Jì,aciii, in 

frJroJfft%ìA per due grandinate ,0 pre­
sto la .péronosppra^^lar^ qapolino.i^,h/i 

avviciniamo al perìodo delle eie 
zìo.ni amminìslrattive, ma nessuno SÌB 
ne da per intesa» E^sìxbesi dovreb-
efhP,ensare,,a^^89|^J,SJre il Conciî î ftt̂ ^ 

Ptm P^ mM M « a ?pdu^a 
^.^1. ^P^^'g''» ^CKvJjn^^o^^e^i^jiie vive 
n,̂ ll̂ . pî ĵ iH^̂ esit» inerzia solo sqossa 
quandp si trattò di far elegger^ i l 
MJÌI%;S era riaaupte ^anti^IJori aAla 
9&'^nCfe|!; c?m«ne è ora .nello mani 

**J:ì#S^.ffiOvfc^?ft .che si t^ov^s^ 
combattere,a tutta oltranza percffà 
mal visto dal paese; dopo la caduta 
del Cprli ^gU,,a^,i i;fS0, ,nec|S§aj5Ìo 
dalla .neghittosità dei ptù e nelle pros-
^ime e^zipni egli avrà ^eiiipre la 
maggioran^^, ; 

,Ghe gli faccia b|ioa .prò. 
; ^ f^atavino. 

^if, 
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Tornata del2S 
Si leggono le proposte di legge di 

Ranghi ed .altri ^«!!s«teft,,4^l«S5>-
fìchu 0 ài ut Belmonte Gioachinq per 
raffràncamento dei canoni decimali. 

S» prosegue la discussione dei próv-
veàimeoti •miliiaìii-
^^Si'appVovàtto gli articoli dei dise­

gni di' ^tegge per modificazioni alla 
J^ggo suH'pfdinamento dell'osorcìto e 
quHla sugli'stipendi e assegni agli 
:U|f|Qiah e impiegati dell esercito e 
foello chPtóodifìctt le''pensioni' pei 
militari, e quello peUacircoaciii&itìne 
territoriule milit'are nbnchè ta sposa 
Straordinariib.per l'acquisto di ^oayalU 
per l'eseroftp. 

Comincia la discussione sullo stan-
ziainen^OTiì 85 miiiom nel bilan^lb 
della marina aégU es^èrcìaì dol'1887 88 
al 189G97. ' , ' 

EUdt deplorando cheli ministero si 

ai cìiusa dr dlfaòffttà in^orfc6ì^l^%1»d^ 
.jCi^tors ri'mase.nh potere del coatrutiv 
tore, che ne^traltò la vendita al Go-
verno italiano. 

Dapprima sr disCo che lo si sareb 
bO chittdi'ato '4ng|j<?,,£^mo ma éoprag-
giunto il disastro di-JD^jgaii, lost chiti-
mò Dogalif senz'altro..;. , , ,1^^ 

Alie .prove Mfiogali raggiunse la 
velocità di icirqà 20̂  miglia l'orba, in 
giazVa ìii duo (ìotèuti màcchine oriz ' 
zootali, il Vrtpoi'o è fornito'da qu^t-
tiro cUld^ie'd'acciaio a forni ^oppo'^ti, 
con lamiere corrugate di f ux- Qu sca-: 
richi di t i l l ^ ^ e m a e c ^ ^ i ^ ^ 
cioà macchine elettriche, turbine, 
pompo d incendio, macchina da ti 
mone, macchina da salpare, ecc., van-
iio in Un condensatore autììii&riò|: il 
quale ha la vasjja in comune col con» 
densalore p r inc ipe . 

^ì lamentano 1 locali d'abitazione 
aelf equipaggiò troppo nStrtìivi, spe-
cìàfminie 1 qtìà'dr^ii degli ufficiali. 
^ ^l#i)tj(;ali Iporili'4-tubi di lancio per 
siluri. Uno a pr.uai uno a p o p p a i 4uo 
^i fianco; 6 cannoni da 10 cent, a 
retrocarica, 2 di fianco, 2 aiil casse-
i-etto e ' 2 Nul Ciasiello; 6 canndnW 
tiro rapido da 5"ml in coperta, 2 sol-
toni castello, 1 da 3 m. pure a Uro 
rapido a l a poppa ipriti/rata; 0̂  mi-. 
tragliore, cioè in coffa di irincEétto 
0 maestra e 4 V» coverta. 

Coiruggiunta delio duo navi Dogali 
e America, il valore doUu nostra uut-
ta nel bilancio della marinit 91 è ao-
cresciuto di circa 9 miUoai. 

- j r i - — h '-•* " S ' i r l i . ' 
'9/d ne del min^istro 

ei lavori pubbh^ci ,fu emesso uRian­
dato di cetìio mila lire^*a favore del 
comune dì BdUuiio, concoeso del go­
verno nella costruzione del ponto sul 
piHV,Ojtd|struî o dalle piene dei 1882. 
Pare che là,sommti venga oppoir.|iJt|;A 
k$à casse poco flcihde del comune dì 
leiluno. .-.-.-.. 

^ S a n d r l g o . — S t a n t e l'incertezza 
r*(|lel tempo iPtiro al piccione e le Corsia 
Ippiche che dovevano avere luògo oggip 
vengono rimessi alla veriturft dome-
nica.-

Ì a i a o » l a t ì Ì e n p . — M: ^ giu­
gno -p. V, la messaggeria cĥ e pja fa 

««Servizio fra Vardobbìadene e'CòrnUd'a 
s^g^echerà inveco^lrtf volto'al' giorno 
alla sta|i^no di AlanoiF.ónor Valdob-
biadei^e, che dista appena S^^^mutì 
da questo Capoluogo, in coincidenza 

Operazioni 
• p i 

• • ' I '••-''- • • ' • ' . • • • • ; ' • ' • • ; . l 

Molti sono I ml l ì che affliggono la 
nostra ampaUidej|,jma grazr#6tla pra­
tica coadiuvata àalla scianaassi pote­
rono porlaro a quésti degli éfficadri^ 

. L9,perono3porà sola, finp;a4lie arìri 
fa,..ro8i8teVa- a- qualsiasr^fiiWlnfìntOj, 
e tutte leìoure^^ell'eaperto vìtiduUorè 
ritìscivano vane; Qggi però noti è più 
a ripetersi cosi, se •noi inVacp di cora^ 
batterialèeii^éhiaroo prevenirla; ' • ;; 

Torno a ripetere:' conviene prevèPI 
nireìalprferoéosporà per potoria 'vìm^ 
ceròi^ rfiortH-flOrriballgrla quando^^ gji* 
comparsa; infatti 'se noi lascialo ctfè 
fii*¥vilupp'i é qiiìhdi pratichirtmò tutt© 
la cure suggerito, non appi-oderemò 
mm^^ bttbdi ìPistìltatlj qtìfelto Io ^dì-
mostr^rorid'molti vitigni daligari¥8Kr» 
pranura, piàntati iiì térr '6ho^m|Ìttte 
fòfte, ài^^lifli fvéona 'diila' l ^ l ^ ^ d s 

l ' é i l ^ a g l i uitinvr di 'giugno, q^ â'adl̂  
la^^erpnospOra era già da aicaff tètó|& 
comparsa, e si ebbe a vedere^ là ca» 
dtVta precoce della fòglie, ià causa e 
n fungo -non cese'ò di vivefe^Mto V^ 
ziotìo della c'aIWj ed iù'règuito a pfò̂ g 
eie venute,'nel luglio'torriò"i 
tkrsì} ^r^'^""' •̂•.:::'̂  - ^ < . M 4 
\^ol t i i mi diranno che se l'acgma di 
cktBèisse'stglA^-dala'UìptlìfMé'nÉèt 

,: sf^émià^aMtò'^dpó^'li^a pioggiàr^sì^'l! 
m ^ ° P ? H ben differenti^ rfèja^^ì^ 

re 'malattie, anche dell'uomo stessè. ì 
!• pm"^f^cr!é prevenirla "cfie^c(ìLiiÌitlrto 
^^chiàmo dì applfd'ar'é Questo « c K 

òr 'là péronosppi^É, e ^ e d d ^ r t ì m o 
ncae un' utilità economica.. 

. i . L 

Vi^=l 
r^j-i-iiS* 

i I 

,^knzitut_to'un' egsaro' v i f ^ ^ ; 
Sl^^'^'''"^ •MM^'^^^' Jali':'da'„p<ft far n 

mu,^ 

ò'on tu'tt 
lùho. 

1 iretiì da Treviso e da; Bel-
: U l i 

- h . ' 

s • ;R 
B 

t i U ^ 

PRETfOnE DESTITUITO 

Sappiamo che la Gazzetta Uffl* 
ciak del Jìegno ha , pul?lica|o,. il 
ReSlPBIgfèto gin ciii^^WW ae-
àtituito dâ  VicePrètòre Wèsso ìa 
PretdW îff̂ ^Este HI ^dott, Pietro 
Tono, quello stesso che in ÓÒCH-
sione di un recente Congresso òo-
sideftb ^ cattolico aveva spìnto à 
tà|àjplfato il^fanatisàao reìigìóso e 
ièuBreerit^enti antìi^ionalì da 
volere la distruzione dell'unità.na­
zionale cpjla restituzione 4» Monm 
af Papa. 

viene che Sia robusto 
^p^^mm^^mm ,<̂?!*» 
questo mediante buone concimazioni 
e lavori. 
rCta vite già a'ISfttò richiedo UH 
concimje-ft «hase di potassa, e che non 
sia privo di sali ed acido fosforico 
assinoilibale; questa concimazione sa­
rà tì|>pOrtUno ripeterla ogoi3o5 anWii, 
a éecoÀdà dello statb delle sostaii|© 
chi8:u8Ìaqpo nei farla; l'opoca op^gÌEr 
tuna sarà novembre e dicembre, pos-
aibilroente prima deil fr̂ eddi ìhvernaU-

' Noa.ffii intrMt^ngo a.parjar^de"! 
conciratizone, non essendo qui ,jl luo­
go; accennerò solo ai mtgliori'coucìml 
e meno dls(ì^ildiosi cbe si possonof 
sarà con grande vantaggio |l mù pre 
sióso è la cenere, possibilmente ver­
gine, ma sì può usaHa knche dopo 
ohe venne adoperata pel bucato con-
ttneo^P ancora 4(?ila pot|a|f e del 
sali ad acido fosforico; vengono jc^.J|)| 
guito i calctnaceì, le spì^saatEire dS 
ai-ada, di cortili, le fòglie, le ért>a-
'Cee,i residui dei calzolai, lo osSa^i| 

^iSRe», gli avana! deìla f-bb^j^kanon© 
delta jbirra, della vìnificazìoAejia.it^r? 
ra ràccoìia dell'espurgo dei fossii'écc;.. 
Ti ì te sostanze queste le quali, oltré^ 
contenere molti dai prin'cipìi nutritivi 
speciali pePr'feIft vite!» frutto, tengono 
soffice ed asciutto il terreno, ottenen­
do così il doppio vantaggiodi invigo» 
nre â pianta e mantenerla lontana 
dairuroidità, contrariando in tal nìbd® 
lo sviluppo della paVonoî pora. • -'̂  

Per la concimazione quest'aajjo è 
tardij ma abbiamo voluto farne cerino 
porchà,sì possa provveder© a lornipè 
per l'anno veniente. 

Olirà lo o§»ncimes!oni anche i ^ a -
vorì del terrelio coiicorrono a render® 
più robusta la piant8;a questo scop® 
tornano ;,utiU le;izappatare chs si ^t 
tichsranno ia WRggio ed agosto. 

1 -

-.-• UP^ . I : •' 

m:w 

rìi-i--?L!. 



QlWkAjds^tipp&tQre tornano molto 
Ltune h jetmoudaturo ueUe erbe 
&v - . ^ j j l e nascono nel vigneto, e questo per 

f «Éuo CBwi'e; Primo: perchè S*erba man­
tiene tsaa oostànt© tìOtudttà n|!*ter-

' iW 

. 

m 
-i 

no oaniMia all£L vita df̂ r&DQpèlU-
3 fAVo^ple atlo sviluppo dd)a 

peronos^rajiiocondo: perchè l'erba fa 
ohe i é^d ic i biella vite tendano a ve-
siiire 8upf)rfì{aUl|n.ente, port&ndo grave 

alino allorquando si fanno le zappa-
i rè j venendo a disturbare il aiuiarfia 

^"iradicalo; **> causa dì ciò il frutto fa* 
"Rifinente oade, se non^avviene aneha 

l'essìccartfifto della vite; inoltrererba 
é M via molte delle BOBtanze che 
bviebbaro servire di nutrimento alla 

Qfslndtrafflmentiamocha o||̂ ê la duo 
^appaturu in maggio ed ago|to, torna 
opportuno aemptf} mantenere là v?gfia 
costantemente ripulita dallo erbe che 
ifi'oresdono.- ••""-•• :''̂ -'••f- - (.• ••-.i 
: -Altro la^Joro da eee^uirsi dùrànts 
Il prillo periodo fisiologico della Stìiié 
è/ la potatura ' ver de. Essa còraprénde: 
iLa spampinatura chtì consiste nel to-

iiete^|utii i germogU^p.he si syiUip-
nel legno vecchio, o quelli che 

el tr&lcìb a flutto non portano uva, 
sarà bene eseguirla il pia presto pos 

Ibiie, ottenendo cosi che lutti ì suc-
«lìii àmtriUvi yadino ad unico vantag» 
gio del frutto ^ ;̂ deì tralci a legno, i-
òòìtré facendòlB^ quando i germogli 
sono ancor freschi non' sì foìfaifftó 
grandi oicatrioì' che possono tornare 
éi gran danno alla vita; anche con 
questo Kiezzo si bftìene (Mnvigori-
eiento della pianta^ ; 

Partendo da questo punto coriver-
bbeyfar presto anche la cimatura, 

J6 non lo consigHo ed Qccone il 
(;hè; io prime foglie che cadono 

M L J fiff^l'^'O delia ,, peronospora sono.̂  
sOTpre quelle della baso del tralcio, 
quin4|s^Se noi, invece drfar la.mozza-
Itt^a. presto,, la trasporVamo a sta 
gione avanzata, avromo che quando le 
foglie,più basse sono già caduie, quel" 
le delia cima del ,tralc|o.s&ranno an­
cora vigorose a i ^ W i ifriitto potrà 
8(natur;a're.''.. 

Accennsitejsosi la operazioni che,;ai 
Canno nella vigna alio scopo dv invi-
gerire la pianta per renderla capace 

far fronte a qualtiaBl malattia, ve-
. vi;|i^:^onsigUaio 

peit prevtìniréK^^^jmbattere {& pero 

î 

-1 

0'lift pianta sia in fioritura, e 
ripetere questa operazione special 
tìiente dopo la pioggie abbondaDti, 
fino a quando l*uva cotnlhcia a ioQft, 
turare, «vendo però l'avvertenza, òĵ ni 
q^u^lvoUftiPai pratica, di osservar 
né chs sitino coperto di calce la 'p l 
gina superiore perchè da esse pene* 
tra la malattia n6¥chè quella infe­
riore, perclj^è^ida essa la ooalattia si 
sviluppa. 

Per aspergere il latte di calce von 
nero ideato^|MÌ|„ ppojpe, & mi senti 
rei snvógfmto*lì 'docrivoro.le nMÌ]*'*''» 
ma mi limiterò ad accertnàrte^ 
sono; la pompa di Balestrazzi Giaco­
mo di Imola, quella di Bernabò dì 
ConegUano e Garolla di Limena. 

UsandoJ§,^oluz!oni di solfato ''W 
rome si avrunno le atessa avvertenze 
che^ por«il! latte di calce. Per le pol­
veri invece si potrà far uso dei soliti 
soHletli usati per Io zolfo. 

k latta .di calco serve .benissimo 
ancìie a contrariate ì danni portati 
dalle brine.0 rugiade. , > , 

Per la Padovana, prisicipiiìmente 
dove, l'anno scorso il latte dì calce 
ii^de bjuoni risultati, noi, non cg^^t. 
giieremo 4^MJf | lo di rame,, perchè 
ci fu paura Ma sua aziona venofica 
checché so no dica dai chimici. Si 
usi piuttosto mescolare il soìfuto di 
rame in,proporzione dell'I OìO al latte 
di calce per la prima e seoonda vol­
ta e poi la calce pura. 

Oonchiudo ora tornandola ripetere 
che i mali bisogna provonirli,'per non 
trovarsi poi in gran imbarasso, ed 
andar ŝogget̂ ijfcftd* una Èspeaa forto per 
combatterli. 

Brinderò, 

' . l ^ - . t V ' : 

mr 

^ f ^ , D , . H -

or»^^ 
^^i^r'Si?^ 

•?^-^.'ÌÌ'"^lL^ ^1^ ' . * J ' ^ 
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"^WltWlid infinite, sono l6| ricetto 
ij^eparato per questo scopo ; ma 4ue 
oi l^ .p^rer mio credo le più oppor-

iané, il latte dì calce ed il solfato di 
stame, come ebbe anche a dimostrarlo 
''^ìregio prof. Ceretti nel IV| 1 «Zeì 
Boilettx^^eM Società ^0^J^itk.ìd-
tori nei ano Skiiìmio Pioggia e Pero-
nos^ora. r -^^^ •"-'•.''• 

Non nei intYattengo qui à parlaro 
quand^convenga più Vunq.ó Valtro, 
avendoìaJi^^dimostrato resimio prò-

sqre nellartiGolo sopra, accennato 
Usando Tacqua di calce, preparata 

FièÙa proporzione di 6 di calce, p-100 
d'acqua, dato questo però da non ri­
tenersi per inviolabile, perchè^^lJI^.^^. 
che la calce e in un rapporto m 
g^^^non arreca nessun danno ^"^vé-
irlwR; converrà inuHfliare là parte 
l e r e a ^ » vite uhl^fi i^à vòlta pri-

mezzogiorno nell'Aula Magna della R, 
Università il prof. Vincenzo Crescioì 
facondo la commemoraziona del do-
cesso prof. Giuseppe Guerzoni ne trat* 
teggiò mirabilmento la figura acca­
parrandosi, oltreché, tiiita l'attenzione, 
anche tutte le simpatie dello scelto 

ìvamente com. uditorio, che applaudi 
mosso il commemOràn te 

è! 

ih 

forano pa­
récchie rappresentanze delle Autorità. 
- - Ne riparleremo: basti oggi intanto 
questo cenno di en,(jĵ |hiò e di plauso. 

Constatiamo pure che, più che tin 
elogio, la 8qa fu u S c'rilica impar-
ziolo 0 serena; nota prodominante 
rantìclericalismo disposato alla mas-
8imW%|nchezza e alla più pura aiti-

i forma. ì ' 
• b • 

, I - [ 

ii,̂ j-a4-̂ «-̂ ftiic&-Cfs»®'c®' IS^^aa. «, — I l no­
stro sótto comitato della Croco Rossa 
gentilmente ci comunica e rendiamo 
pubblica la seguente comunicaziona 

essa ricevuta dal vice Presìdinte 

l'Ilio (^n|||jìrcoUre n. 1313 mi Inca 
i rioa d | parte^ìpa#i^i sotto- Ooroi^ 
«ìt&tr delia V; Oirco^crizfodo che ìl 

^ 

« Gomitato Centrale h affatto esttaneù 
e alla pUbblicaZloHe di un periodico 
e monsilo ch^sta per usdra eòi tit 
€ La Croca Rosa^a^^o La Croce Rossa 
€ illustrai 

. - . '•< 

Il pubblico oa reati dunque avvisato 
e stia In guardia contro questa pub-

jcfiziohè ohe non sarebbo punto una 
^ I 

emanazione dell'umui^^ria ìrìtituziono 
come parecchi dai titolo potrebbero 
pledero. 

d a ;*©isi|fceR'iiiSiaiptt. «- La tem-
perstura. è un no* meno bassa; il 
tempo però è tutl'altro cho rista 
lito. I nuvoloni solcano i .C| 
a /pr$i|^J'fcore_nuova;i:pÌova. Vi è in-
vece tanto bi80gn%|Jì sole e di caldo; 
"'"SJmme ffoi^réwi^rl©.-— "La "linea 
ferroviaria iEiove Padova subisce un 
rilardo, o, n||gJio'una varianto,,,, ^ 
, 1 Comuni d» Lsgnpiro, Polverara, 
S. Nicolò e Brugine insistettero ap­
punto per t i ^ % t ì « ^ # i ^ s r cui la Ih 

• < 

hea passi per S. Nicolò e Lop-naro 
anziché por Saonara, . , 

La percorronza sarebbe assai mino­
re, cioè diun mezzo chilometro e i co-
mmì interessati darebbe poi un ulte-
Tiare sussidio di lire 2000 

Cili ^ J g ^ r l . •— Sappiamo che i 
tabaccai della Città hanno sporta al­
l' InUndei?^^ di,^:naóza; ùn^ rimo-

is^tranzaacontroi numerosi scarti che 
V 

trovano nei pacchi degli zigarì^ co­
sicché essi ne risentono gravo danno. 
Jntanto anche ì consumatori sì la-
mentano assai dello qualità dei sigari 
in vendiM, > 

"Wfia l 'ms'elala. -^ Domandiamo 
perla millesima volta quando si prov­
vedere a rìpararo il cornicione della 
casa Lavi Pizzo in Via Turchia,^ 

Il munvcipm non vuol proprio pro­
cedere con energia a far togliere quel 
continuo at teWto alla vita dói cit­
tadini? 

L'altro giorno fu gravemente ferito 
un ragazzo; si aspetta forse chetile 
resti ucciso qualcheduno? Cose prò-
prio'fWedìbilil Quale responsabilità 
nel t e U ò stesso 1 - • 

- ' , 1 

'ÌTreni 

' ^ ^ i i - i 

"circoscrizione di Verona: 
« La Presidenza del Comitato Con 

. 1 

' I « - . 

•"^^i. ' i ì=!^^.A 

m ROMANZO'FRANCESE 
- 1 

^'•4m 

•. 

Va .servo^ aperse lo sportello, mòn-
Ì|^:jil duca sollevava quasi Germana, 
<;he si .||§yò seduta sui guanciali senza 
Bitìppur Bvei- aynto tempo di pensare 
^ res i s te re alla volontà di Boche» 
bonné. 

i ] ^ ' - I • - ^ . . -

Appena lo sportello si fu chiuso con 
qi^ol rumor sordo, i cavalli partirono 

lato dai Campi Elisi, seguendo i 
^uàis, come se l'ordinofossogià stato 
dato anticipatamente, ] , . .̂  

Allora Goimana provò una. sensa* 
aìono che le riesci effetto nuova. 

Cullata daironduUgione regolare 
deìU vettura, essa rimase annichilita 
in i f e stato dilprostrazion© e àì^W 
boless'.a che confinava collo sveni-
monto. 

Aveva quasi perduto ì senaiv 
ottori chiamano tale stato ipno­

tismo. , 
So avessero irqv.̂ j^p^una parola più 

brutta la avrebbero scelta. 
IPsr ìintìtmars U loro sciensa, ift- 1 

ventano una quantità di nomi oscuri 
j -

e barocchi, coi quali battezzano ma­
lattie ch'essi non conoscono. 

-Farebbero megli5*a corcare un ri* 
DQódio contro l'emicrania che non 
sanno guarire. 

La fanciulla vide sfilare dinanzi a 
I - t ' . . . . , , . - , I 

lei, come sotto il peso d'un ^ Incubo, 
iè grandi cancellato che circondano I 
gi%rjin) del preHidonl^.doUa Camera^ 
il ministiro degli afi'ark^esteri, con 
quei bagliori ih fonao ài cortili, poi 
la superficie delle ^cque tempestata 
di fiammelle mobili, tremolanti ^otto 
ìHponte degli In^^lidi. 

Al^fmpi ElifVtaio svolto pollpiazv 
zàìe circolare, esèk vide lia lungi |l 
chiarore mandato dai cordoni di gas 
dei caffè-concerti, ed il foglismo dei 
tigli rischiarato da quella funtuslica 
illuminazione. Salendo verso l*Arco 
della Stella mon distingueva più che 
lo rniVleMa«ne delle vetthfrSfepfri. 
crociavano la sua o lo passavano in-
nanzi. 

Bochebonno, chino su di lei, rima-
neva iinbarazzato, inquieto^ per lo 
svenimento in cui era caduta la faii^ 

: 1 • - . . " . 

I : , , I • L • , J 

ciulla. 
Contemplava avidamente quella 

bella tosta diagli occhi chiusi e sulla 
cuWonttì si dipingeva un indefinì-
biltì sentimento di vergogna e di do­
lora. 

1 espelli un pò* scarmigliali, dopo 

« . — Dal.giorno 29 (og* 
gì) al 30 ottobre verranno effettuati 

- ' - T I 

due treni straordinari in tutti i, eiorni 
festivi: e.regolati runo iri.partenza dà 
Padova:i(San^ Sofia) alle, q ^ 
pora. ê aĵ iflyo a Venezia (Riva degli 
Schiiìvonì) alle ore 6 48 pom. e 
l'ttltro in partenza da Venezia alla 
óre 12.30, ant. e arrivo a Padova 
all^ ore;3!an#^r •.. ;:;;';; 

fcc«o:Wm||^|^8^ì,coiii^do;e pro­
ficuo per chi vuole andare a Vonezia 

• I m 

_ ' i 

i - r , ' • ;,• •ìifs.:,. 

" • ^ i - f " -

una giornata diHavoro, sfuggivano in 
grosse ciocche di éòttO il cappellino 
alquanto pendente da una parte. 

La. veste nera, orlata al collo da 
una trina di Bretagna, faòWl risai: 
taro il pallore della sua pe)l« nivea^ 

Ed ècco il duca, lo st^etiico, il 4i? 
benino, divenir timido, immòbile, di-
nanzi a quella debole Unciulla cho 
per un motinento di incosciente paz­
zìa era nelle sue mani. 

A poco a poco si: fece cor^flggio. 
.— Germana -^' le mormorò aìl'ó-

rocchio con voce carezzevole. 
r L j 

Essa non rispose, ma fi^sò su di 
lui i suoi occhi incerti^ sbarrati co­
me per iràprovviso terroreti' 

i le prese la mano, ma lei W 
pose resistenza. . 

Allora cominciò a mormorar frasi 
L 

melodioso e nette quali risuonava 
spesso la parola amore, i 

Immollile, senza forza, essa subiva 
lo stesso fascino che subisce la per^ 
nice cacciata in fondo ad un solco e 
addormentata dal volo circolare del 
nemico cho si libra al disopra di lei 
e la magi^etizza col latnpo dello 
egtàrdo. , 

Una misteriosa febbrefi^ifivaaeva: 
le sue tempia battevano forte. 

Ma a poco a poco le tornò il s 
lìQiento della rciUtà. Il suo petto re­
spirò più liboramtìnte e si sollevò g 
sbalzi. 

.IT^I^^MTI-Ì'ÌL;!"' 

e vicevorBa per divertirsi adesso che 
1^ Venezìft^c'è. l'E|J^^8ÌsloiÌlgÀrtÌ8|ÌQa 
e qui «#om<> la Jiera e le borse Sp̂  
piche. Lft Società delle Guidovie ha 
- . • , • . • - '!-: " • ' - ' . • 

fattn una bellissima cosa invero. 
^ j _ ' ' ' 11 

• '"A S, Sf^^a. —Ricordiamo ohe 
Btasser» al Oafilà alla StasiOna delle 
Ooidovìe a S. SofiI dalle ore Salto ore 
10 li2 Buonora la braviàsima banda 
di Oonselve, 

Eccone ! pezzi: 
i. Marcia — la civiltà *-̂^ FroealU. 
2. Cavatiua^^^|4Crfizia Borgia -

Doniaetts. 

-•>^-f 

nardinp padron^e il Fantino ^^^ i 
^— Bisogna OTcero assolutamente. 
"^ E ee mi rpmpo ir colilo 1 

Lerescorò la pà|afc 
- 1 '-.''•-

^ . -

mm 

4. 

5. 
: # 

Manier^j^^ eleganti 

Piglia del keggiìmnio 

3v Waltzee 
Straues. 
Sìnf>hia 
Donizétti. 
Polka — Posiindn^" Koenn^ioann. 

6. Aria — Gemma di Vergy — Do­
nizétti; ^ 

7. Uà¥m — L'amico di tutti—Bev-
s.' ! - • ' 

I bravi COnselvani devono stasse^ 
nel numeroso, concorso dW'tipatavinì 
trovare un conforto 0 un incitatnaato, 
— Tutti adunque à S. Sofia. 

P l è s o l o i n c t o n d l ò j ^ Ieri poco 
dopo mozzogorno svilloppavasi uh 
principio dì un incendio noll'abita* 
ziono della custode dellii^Guole Ma-
gistrali in Via Selciato del Santo. Fu 
uh incondio tanto per diro, giacché 
venne spento subito subito; accorsero 
tuttavìa sul sito te autorità e i 
pìeri. 

dèi S? Mii'̂ gio 
Wira*9cl*»» Maschi N. 3 Femmine 0. 

gffldrsi. -^-BigobHiio Agof̂ fcìho fa 
Francesco dì Ithi 60 If^ cUirur«o, 
coniugato —i Gidoni Mattluzzi U^ 

kfmin&, fu Domenico di = anni 6i,^,,|i| 
vile, coniugato — Tjai Bigoi^^;roVa 
fu 0idipanni dì anni 0 l l i 2 , domestica, 
cor ica ta . 

Tutti ai Padtìirl 
• Michelon Mozzuro Torosa fu Gia­

como di anni 75, vìllica, vedova, di 

- ^ _ - j - i i ' - j ^ I -

mv. 

'•-i^mim ••& .1È 

Spettacoli d'o 
- - . . . •-- - - j 

^ 

Circo equestre De Paoli e'Muraaso -— 
Oi& 9 pi «- Prato'dfilla VAÌÌH. •'.• 

Serragtio Berg — Dallo 8 «nt. alle 
10 pom. -^tgrato della VaMefi*; 

ti^^ 

'EsW&'zioni del 28 MaggìM 

ViKNEZlA 5 5 — ^ - 3 0 - ^ 7 4 

5 4 - 4 5 

± : _ 111 = J 7 3 

:- .J-;h ^,:_'n . ^ ^ * ! 3 

LifrF 

j»*" ''m 

-.-k-^f-. 

m degli; oggetti trovati 
e depositati presso l'Ufficio d i Poli» 

; zia Municipale: 
Per la 

• 

Un porlamonète con denaro. 
Due biglietti del Mónte dì Pietà. 
Una piccola parte di orecchino d'oroi 

' " 1 

' B a ^ ^ a G i a l l e .VItìBÌo«ic.'-''Pro 
grarama dèi concerto che darà la 
BÉtnda Civile Unióne domani in'l^ìaz-
sa Unità d'Italia alle ora 8 pom. 
1. Polka — NMK;\ .. ; 
3. Duetto -™ Gio))anna di Napoli 

Petrella 
3. Mazurka 

nia • 
5. t*ot-pourr 
6. Marcia 

NAt^OlJ • 20 

ROMA' ' 7 a 
TORINO B 

74 
14 
77 
38 

5 -
17--^ 

5 - 5 5 
28—77 
7 1 - 2 1 
18—19 
82 - 37 

W-. 

22 
38 
34 
53 
71 
17 
61 
42 

I " • 

'••-•• 

•m^ 1 
li; 

comW\ 
TINO,t)EI GRANI E LEGUMI 

• . • '• 

al 28 maggio ' '% dal 
=Vn-i:*' 

s^pusaèsiftp dtópMtpre. " .""LV. 2St.^' 
? l 

idem mercantile 
]IKraism€Jsa<asife© pignoletio. 

giallóne . 
nostrano • 
estero . 

f^mmi 
'JHTI- ' 

!=-•• 

m-'^-

• ' - ; 

strausp::'.- . 
• Jon^i^Pétrol ia . ' ; 
— Menestrèllo — Eossi. 

N. N. 
. ; ' I •• • 1 

^ ^ ^ ^ ^ m . . ^ pezzi^di.mu8ica 
che eseguirà là banda def 36" Eog-
gimento Fanteria Stasera dalle ore 
B alle 7 pon». in Piazza V, E. 
1; Marcia, Vilh^> di-NapùUj N, N. 
2. Mazurka, 4Ì^eriina, Morauzoni. 
3 Sinfonia, ÌTMUÌ in mMh^ra, Pe-

drotti. 
4f'?inal0 3 , /oìie, Petrella. 
5..Vaìt2, Vémezìat WaldCe^ulfe-. 
6. Preludio e introdjuziona, Ballo in 

, mascherai Verd||^^/ 
' 7 . Galop, Tuf^o FMOCÒ, Iporrani. 

idem 
idem 
idem 

nostrana 
id. estera 
essa noBtraiill 

kidi^ estera 

22 50 
14.50 
14.--
13.50 

ai 
• I 18. 

-•s^mm 1350 

Due giorni d̂  11 .maaa 
..„,„ ,.,„«^^„„ ,̂ T Domenica 

Luti G., st'.)rico, milanese. 1530 
1709:*^-Pentéeòsto. ' . • I 

:#iij£i 

Tuttavìa era- ancorai in preda a 
quello strano torpore che l'aveva in^ 
vasa come un sonno irresistìbile, ̂  

Si sarebbe detto che il raso di quel 
coupé contenesse dei profurai; ine­
brianti, conje oppio, e che tenesse la 
vita sospesa iri un, sogno. 

Il duca il^cSìamava con dolci pa-
role, parole che serviranno eterna­
mente ail'amore eterno, e che sono 
stata mormoralo da tutte le labbra, 
dacché il creatore ha lanciato il nò-
^trò pianeta nejgii spazi infiniti. 

Ma lavilancibila honisent^Na.: • 
Millo pensieri confusi, tumultuosi, 

vaghi, indefinibili sì Affollavano al suo 
cervello, passavano senza f^rma, come 
i profili d'alberi che vedeva alla sfug* 
gita neiroscurìtà^^lPquale s'era fatta 
più denaa dopoché la vettura corrbva 

pei viali del bosco. 
Ad un tratto i cavalli sì fermarono 

per lasciar passare un'̂ aUra cai rozza 
che sboccava a tutta corsa da un ai-
tiro viale che incrociava la via. 

Germanft̂ îseoÉisa da quél cangia­
mento d'andatura, riprese i senèi, ai 
passò una mano sugli occhi, guardò 
attorno e parve meravigliata dì tro­
varsi vicino a Rochebonne. 

^hoi& s i i W t — domandò, — E 
un pezzo che sono con voi t*S| , mi 
ramoìoiito, è appena un minuto, non 
è vero*?. Mi avete costretta a salire 
in voltura. 

3© l!lttgg;l5[& Lunedì '^ Muore Ve-
norio; Seb., di Venezia, celebro 
capitano, 1577 — S. Ferdinando. 

(Nota, giornalieraj^^ 
'•^k- E' provato che le persone cho 

portano mustacchi Vannoxmeno^sogr 
getti ai doiofi di den.ti e che questi 
si euostanò mono. Ohadwick notò un 

: -
— Solo per qiyî ch^^ 
-^ Dovè arillWo? 
ÈSJ-̂ JAI bosco; ecGOfl! giunti. 
— Torniamo indietro, ve no prego. 

^ n ancorai: un po' d'aria vi 
farà'bone. Siete quasi avonuta, Che 
cosa vi itite ? 

7- Un'eniiozione tròppo forte. Per 
che' perseguitarmi COSÌ̂ *̂  

— Perchè vi anio e voglio 
amato da voi. 

, =' 'A 

easerC. 
& • • 

r i - v f 

i. 

-^ Lo sapete bene che è imposti-* 
bile; 

E dopo un momento di pausa ri-
prese,;indicando un padiglione bril­
lantemente illuminato^ dinanzi a cwi 
la vettura si fermava: 

—•Che cos'è quello V 
. ^ I - ^ . I . 

— 'Là Cascata ™ rispose, il duca. 
: \ ' • • • • • • • • • , ' • • " • « ' - - W ^ ' f " ' • • • • • 

Volete scendere? 
Certo, ed anche WH venite 

con me. ' • " •" • '• ' ^ ^ • , • • ' - '• 
' " ! Jf • • , ' . 

— Oh no, IflggJà, vo ne prego I Se 
ci vedessero I , 
i — Chi mai, vi può vedoro? 

— Ma.... quei signori, qualchtìduuo 
della casa. Surei perduta! 

-? Perduta? " - r ipe tè l'altro sor-
rìdendo. -*- Non abbiate dì tali pai^rs. 
Siete una bambina. Goma potato «s-
sere>^perduta? Non sono qui forse io? 
] Il servo apri lo sportello. 

I . ' . 

1 • 

(Continua./ 

^ i . 



icaso d'ìnìffadilatura prodftttR dal ra-
%H\ i crtuBtRéchi. Wilson vide .un 
caso grave^d*angina prpd(^||o^^al rà* 
dersi U barba. 

Chadwitk aggiungo che L M I 0 
'e i minatori dell^armata ffancdl, 

che hanno bella e fblte barb;^ip%uii(q 
ìiumunì daJil(|̂ .aiìfaaioni bronchial!,^'^ 
4ihediv9rae parsone che a«dftvane aog 
gette ad infroiidaturo e a mali di 
gola si gottràUffò » qUtìHi malanni, 
lasciando crtìscere il pelo sotto il 
txìénto. » I * - ; 

(p. Mantegazza). 

5-
» • 

li 

^ 

-'Iia^g]L«la%l«s§Kl . fa ' iDBaglae^la* 
^ t - ^ ^ o t i z i e che ai hanno suUe i^ 
Bfiòn'cm'oni sono sempre p'ù gravU.:.; 
,̂ '̂ îEa Grostì Varadino, K^risbarf^ 

$WeB"w*r tytta là regione.è.inondata. 
Natia parta bassa di GfoaarVafa .̂ . 

4ino 1 acqua e arrivata Uno ai aocoodi 
• piani. -wmm^^ ; '̂̂ ^ • • • -

E' impoasibila precisare il nttnaero 
dalle case croliat«. 

Da q^uattro giorni le lineo forrovia-, 
rie sono ìnt,errott«. 

I danni sono spaventevoli. Yi sono 
li villaggi distrutti. ; ^^„.,, 

SI prevede un'annata disgTaiilitis 

Giungono sooòoraì da^: Vienna, 'd 
Fast è da altro cfft^i 

WS*48m.é" «S©I list'ffiro. r - • Nel 
comune di Aouè (Aotita), giorni sono, 
quattro contadini stavano ricostruen­
do un ponticello caduto durante la 
stagione invernale. Avevano quasi ter-
minato il lavoro, allorché un grosso 
masso staocossi dalla sopra^|ante tnon 
taglia investendo con tanta rapidità e 
violenza gli operaij da schiacciare e 
travolgere i cadaveri unitamente si 
ponte per oltre 150 metri. Uno solo, 
«he per fortuna trova vasi alquanto 
discosto, rimase incolume, 

.I?^|jdO aa®sMs4ìàr^tì5. ^«^'Napoli , , 
sono state arrestate Anna e doncotta 
Esposito, due sorelle di fama equi- ' 
•vóca, che andai/pi, nei negozi a far'il 
Acquisti 0 pag| |aM con ftiOnete d'ar­
gento da duo (ire ulse. Perquisite, ai 
rinvennero loro addosso sei dopm'e^ 
lire, anche queste fulae, che osse cWf 
cavano far sparire gettandole per 
terra. •- ;.,.̂ ^̂ W :̂. , . .- ''^^^.^m^.^^^s^^ 

^era '^Rimin i : avv6nne^^:or»ttile^ 
Ì°àtto di sangue. Due operj^^jlljpvinaz-
vatì, fra cui pare esìstessero vecchi 
rancori, litigarono in̂  un'osteria. JJ-^j 
Sciti auUà strada poi, si asszufFaronf^r 
«no certo Bianchi, facchino, riportò 
alcune ferite di coltello; egli visse 
pochi secondi^'fiialtro corto Lorenzot-
ti, arrotino, ebbo dodici ferite alla 

• # 

ì pWvedlmenti mìHm 
ennero votati; essi ebbero iaaero 

voli contrari ma non ,è molto 
davvero, quSI^S si voglia coiisi?, 
derivò che VI votarolt contro tutti 
gli .agrari, parecchi .arrabbiati di 
dlltTa, parecchi di Estrema Si­
nistra. 

• 

La disciìssiobe poro, oltre alje: 
sérehe affermazioni dì Luigi Fer-
| a r i portò atìche aquelle^'^el mo-

atìssìmo: DesideKato Cbìàves, 
che non si peritò di alTermare 
cUli, j j u r dovendosi rimanere a 
MagiaiSia-i^fSII^èstigio come pure 
|ìRr i bisogni economici dì espan-
^i8!f# delle industrie, disse non 

"̂ 11 pensai^Q a vendette, poiché 
m o s n r W i o ben più vfdil^sono 
i colpevoli; dìchiaW^Votare contro 
ai ^ |pvyedimenti militari anche 
peWema abbiano a servire contro 
la Francia ; soggiunse non temere 
una erìsi ministeriale, poiché per 
ogni evenìerìfll vìstQî il riaizamento 

Idei princìpio di governo per parte 
.del Crispì, egli ormai i l Mo ca­
posaldo lo ha. 

Queste aifermazioni produssero 
grande sensazione, poiché servono 
a delineare nettamente la posi­
zione. Si comprende adunque che 
pepretis è ormai un intruso nel 
tìùòvo gabinetto e che coloro i 
quali; vogliciho un retto governo 
parlàirnentare affermano solenne­
mente che ormai' r.uomo e* èiŝ È̂ ^ 
cessato adunque l'eterno spaurac­
chio che, caduto Depretis, non ci 
éienb gli tiominT adatti per assu-
tMèfe completamente l'eredità. 

Ciq^;^gtono moltissimi anche.^ ^ 
des t ra /1 quali perciò, per quanto: 
a malincuore, si attengono al mi-

vnisterb; meglio così, dicono essi 
'che il peggio ; meglio Depretis coif 
.jDrispi che Crispì solo.' 

E poi dicono che la posiziono 
htì va rischiarandosi, e che siamo 

nelle stesse acque di cinque mesi 
addietro! *̂̂  ^'^ 

^'j% 

3=a Sembra decìso che la polì» 
ri*A^Ì¥lf ^mr^ trattata quando 

si discuterà il:biianci(Meg!i esteri.-
ifw^La commissione paif lamentare 
|iei tèièfohi ne prdpòne il monomi 
polio; al governo; salvo le conces-; 
siòni all'industria privata per un 
ventennio. Il telèfono sarà'dicbia-' 
rato df^tilìtà publlca coià qualche 
limitazione: g;̂ s%*̂  

=:- Branca, itelatore del bilaftéio 
degli esteri,- chiede diasi pittivigo- ( 
roso impulsò all'azione dei nostri 
constali.-

1̂=̂  La squadra navale si riuni$|" 
ad Augusta il 15 giugno; il primo 
periodo delle rbanovre?si svolgerà 
dal 15 al 18.; : . 

L 

m^. 

(Agenzia StefaniJ 
a p u l i , 1?8. ^:; Il Polcevefa W 

salpato per Nlassaua ulìe ore cinque, 
avon.ìo a bordo il maggiore Varino, 
21 ufficiali, 205 Uomini, provviste a 

fiBes-lle^, a * . 4- La voce Corsa 
alla borsa che Bisr^ark sìa ànciGaalato 
è assolutamente,inesatta. 

TileBaaìia, JS^' ^ IlCpi||iglio mu-
nic'pale accettò U proposta del Sin­
daco dì votare a favore della vittimo 
di Pdirigi una Bòncimn, il cui importo 
sarà determinato dalla Oommillìone 
Ilnanziaria. 

congrèssi 0 dei maturi studi ^^ 

(iW®stg*I '€i is |»«ieéi) 
^ . b ^ 

•me' '•-. • 

•^ì 

testa con un grosso cmttolof^^èftti 
forse guarirai Giàbevano entrambi in 
«n lago di sangue, ftìrocemente avvin 
ghiatì. Lo spettacolo era racoapric-. 
ciante. 

• ^ 

"-..Citi s*B»5aEì^ol«st0rl, — Conti. 
fiuano a Parigi gii arresti di indivi­
dui appartenenti; all'associazione di 
£>trangolatorì, scoperta dal commiasa-
rio di polizia della SalpetVière. 

Questi atroci maifAttPri, percorre­
mmo di notte le vìe di Parigi, armati 
ili (accio, che gettavano al colla di 
•qualche viandante isolato che dern^ 
bavano e lasciavano poi mezzo soffj-
"Cato e talorii morto sulla atrad-^. 

IDaUa wuiU^fa, di Udston furono e-
istratti i^J^perai, di cui un morto. 
Bostano Incora almeno 70 persone 
nelle gallerie inferiori. Sì tema che 

^^iàno periti nei pozzi ingombriti» 
Poî ^̂ Vi fa ur^'terribile esplosione 

n&WsK miniera di Udston presao Già-, 
sgow. DiìBContovenii minatori rima-
sero Sepolti, •" 

• r i n 

' i - • -

l^olpne, due musicanti del serraglio 
Xaurent, ricevettero la visita,dj^Jue 
^oro amici artiglierii Uno dei suona 
-iori volle accarezzare un leone, ina 

uesto gli afferrò Umano, che tenne 
erma entro la gabbia con una:zam­

pa. Uno degU;Rnigli,eri sguainò la 
daga 0 ftìd il.leone La belva, dive­
lluta furente, azzanó l'intero braccio 
4el musicante, glielo gpe^zó e so lo 
divorò in un canto della ,gt*.Vb'*' 

Scoppiò un incendio nelle scuderia 
4olla, compagnia dei Iramvay^; 1600 
^avalli andarono bruciati. Il fuoco si 
• è propagato alle oasé •vicinei ^$^ 
éorpì di ca8#^|nda||||p distrutta. Te-
monsì numerose''vittime.' 

I . ' 

o>ìmasB, 29, ore 845 ant. 
Gene nella sua stéssa' riserva-

tflza mostrasi assai irifitato Contro 
Depretis, ElcotUjii.è.R^bilan|;^ 

' lerma^liére chièsto gj^O; tlÒiiaini 
di aiuto. 

> •-.. i s 

.•,.5' 

• T I i l ' 

' Seloi^epl MGI l i e i 
BruselSe$f, ^ S . — La situazione 

^̂ ĵ leggermente migliorata a Bacino e 
'Leziupg. • ;^^^^^ ••-• . . . . 

Vi ti uni mt^iftìstaziono anarchÌQà 
iersera a Verriers. La polizia la di­
sperse fdciltftante,^^,-

Vi fu una dimostrazione sooialista 
ad Anversa a favore d-3l sufras;gio u u f c 
Versalo^ doli* amnistia, dell'abrogazìoi-
ne dei daei sui bestiami. Lo sci(i^lft> 
ftùmtì|^ta nel Bacino di Mons. 'l 

P e r l © H a l s a r l » ^-^ '•• • 
.7-11- • • ^-r' I •• 

'^mm^^^i » . 9 v " I reggenti.tornarti-, 
no stasera. Le autorità e la folla sf 
recarono ad incontrarli à sette chilo­
metri dif^tanti dalla città, l^ffieìlera-

^fÌ^oflfdpno_ma«zì:4ir;fidlÌ%GU .a-i; 
'genti diplomatici issarono (̂  loro bda-
^Siere. 
•"• liosaali»^, ^ S , ' ' ^ 4 t : Dailyr-NevDs. 
ha drt Vienna : Il governo serbo pro­
lungò un decreto òKe dichiara cha 
tutti i rifugiati bulgari doyraono la-
eoiare il territorio serbo entro venti-
quattro ore. Il decreto è motivato dalle 

iconlinne cospirazioni dei rifugiati con­
tro il Governo bulgaro col quale la 

mantiene rapporti 'cordialis-
s u n i , " . ' • ' ' • ' i' 

•*^lWUÌ«»s|fasrlJ »- Ilraomeoto della 
lotta contro questo nuovo^^ale delta 
viti anche quest'anno si a v ^ n a . Quali 
mefff̂  si dovrltio adàpér&ré per di-
struggerlo^ opar^lizzarneJa maUaca 
influenza? Scionziati è; pràtici molti 
rimedi hanno oroposto all'uopo, ma 
daMe solenne discussioni dei rocenti 

"fftU 
Commissione Ministeriale , | | .S | ^ | | | ^ -
jì&im a ,Boma, impariamo cne siecle 
•fra ì primi, C'̂ ^a j^pedi^nte più e-
cònomico e di eifT'fuo più sicuro, lo 
^ « I f o contenente St ì l fe t0 dì H a * 
nàe assicurato senza alctina conse-
gu*;inza nociva. Tengwst pòi' calcolo 
cho dallo Zilfo con Solfato di°U.imo, 
sì h4 il gr^nd^ yantàgf/io di viocere 
ad.un tempo F o l d i a t i » e la peir*»-
»i®gi&5»g*a. Ora a roHdzzara ir. voto 
degli ''soitìnziati^^prutioì ViticuUorì, 
la ditta sottoscrìtta ne!!'imminonea 
della prosVfma Soifofazi<;!aa ha intt'a-
prgsq la vood)ta dallo Z^ff?^^t^O(^ 
Solfato di Rime nel oonvintiinaento 
cha ciò torneii gradito ài;S!gnori A-
gricoltog|.che vorranno espenmgntarlo. 

A0EN2U AGRICOLA 
Bologna, 

La delta Ag ì̂nzia tiene ancho 
fo'WMì9% moUo oumiMisa ed è 
fornita di tatto quinto è ^^dispansa- '^^ 
bile peî . i'AgrieoHura, ' ' ^ ' '-" 

1- ' " • 

VICINO AL POHTE fMim. 

ìgan^ratow f^ 

RISTORATORE DE^CAPaU 
sistema .Mòsi^BUer di ISuova Wofh 

perfezionato dai ch'-nicì pvìofamiep 

Imenton del OÉROm AMmiCANm 
Valeniì chi-

mici prepara» 

• • stora<,of6, sh€ 
j senza essere it 

na tintura, ri 
dona il prìraì| 
tivo naturai» 
colore ài Gè 
pelli,: tip ria*-
forza la ratliee, 

non lorda la biancheria né la peUé. 
IfcPrez^o della bottigUa'>òón iatruzio 

6 '̂ L i r e S , • - • • • • : • ' 

Acqu i 

ìk 1 1 -

3 mmg 
la più rinomata tintura, in utm so 

bottiglia ' ]H 

e-f^=^\-_ 

1^ •-. - i 

S8Un A' 

ÌN 
0^ 

.Hi 

.Vpciaaia*® e®BH amo4»®S^ m 
rfisra.par,oggetti di Ohirurgis den­

tistica, per danti e. dentiere in oro 
ed altra composizioh3. . 

' • ' . 

l^^^5^ 

' • 

arrivato a preparare una tintura i 
stanttinoa che tinga perfettamaaliè 
Capelli e Barba con tutte ^ueìlQ eor 
iPttó|..-po^e questà^^-lf^a occorra'' 
di lavarsi i Capelli n,è prima àè dopd 
rapplicaziono. Ogni persona pad tìii« 
gersi da sé impiogando meno dj 3 mi» 
""'!^,»Tr":An, sporca !a pelle né la lia-
gerià. -^ì^p^applicazione è dàratnrti 

gantio astuccio ha; la durata di « ^ 
mesi. Costa L . 4 r ' 

• .- \-\^. 
- • V " 

--i 

|Kbl»»tiaAI e l l e s ó u o i n ai*-̂  
ipet»uiÉ«/e, e l a e ; «•follerò^ M 
^ìèi awcrliufteBiil , , a i i icl-

ri§l In ewii'reiite •©al p a -
aitnenti* 

Vh 

•-: ==̂  Continua T irftpfessione per 
le'dichiarazioni Chìavés, in^ favore 
di Crispi e.xpntrarietJi,^ Depretis e 
alla suà^^p^ffica di alleanze colie 
potenze centrali;La posizióne par-, 
lamehtare così va delineandosi. * 

.=:=: 1 giornay^^^itó^i^fsultano 
perchè V Osservaio^^^màno par­
la per la conciliaaìone fra papato 
e Italia di potere temporale. Si 
nota però che questore uno sfo­

rmo degli intransigenti, mentre il 
Papa nella sua allocuxione non vi 
ha nemmeno alluso. 

, \ • 

= I deputati napoletani terran­
no col prosinducp Du'ff: di Noia 

,una radunanza per : sollecitare^ i 
provvedimenti' p e i ^ ^ ; :boaifica dì 
Napoli, vistò che irsénato frappóne . 
ritardi aìrapprovazione della lesse 

*^Kà\ • • • • • , . . > ^ i . . . • • •• ••• . - O H . •-

che temesi jjogaa Titornare alla, 
Camera. Questo .̂fa,tto determinerà.,; 
il contegno di Wrecchi deputati 
mendìonali verso il ministèro. 
::,,^. Ecco alcuni parìi^piari deiie 
relazioni Luzzatti sulla Marida do­
ganale; si raccomanàa'favorire la, 
riesportazione del petroUp^'^^'ac- • 
chi.uso negli stagnoni ;,; si inculca 
c h e i favori della brillatara del 
riso all'estero nou.^pregiudìchlno 
la- produzione na'iiÒlfaie; consiglia 
riduzioni dì tassa alle fabbriche di 
polvere pirica costrette alla cliiu'-
sura ; chiede si risarciscano i no­
stri costruttori di' scafi,, macchino 
e caldaie per raumonto doi: dazi 
d'entrata sui prodotti siderargìci 
e miptallurgici; constata che .?iiri-
tocchi proposti a l progatto, gover-' 
nativo fruteranno, all'erario dieci 
milioni annui di guadagno. 

=4' Il ministero è sempre più 
risoluto a resisterò nella questione 
di due decimi, anche perchè là Si^ 
nistra vi è risoluta. 

•-: ;=i-^i 

.i-

-•K. 

• 

^ 

Atoiac, ^^ . ^^^econdo ioformi?-
zionì da Oandia>i deputati cristiani 
tentarono par ?un coraproinesso col 
Governo turco. Ì 

^8 . , -~ Il Ba andrà a Lon­
dra per aasisiare alle feste del giubi-
|<^nìella Regina. : r 
-^;^;Lo notizie dì Gandìa sono mano 
inquietanti. ,.• 

Domani cominciano.le^feàte'pél cin; 
quanteoario dall'Uaiveraità. 

m ' • ' . i l " ' " •• 

Sia e r i b l fs^ìnttee^e 

- " s ? ì ^ ' 

rons »W8Pitìifi8 
Tintura in cosmetico dei fmtJMt 

nica tintura: in Òosmetj^c||, prèfa 
rìta a quante Bpor» sein^econosc-oa 
Il Corone che vi offriamo è composl#Ìl 
4 i « d p i l a dì_ bue |a^qualorif*t&a i "'̂ '̂ 
bulbo; con que^^^si pUiene isVahtft-
neamBnio BIONDO; C à S t i a N O 6B 
NERO perfetti. — Un pezio in el*^ 
gantOf astuccio Lire S,^®, 

a l i . Isti 
I -

'̂ ' 

DEL PREMlATm ^' t l?!-, 
v ' 

B. - * 

il W e r o n a 
e la si preferirà a qualunque altra 
. , > qualità. 

Io Pàdrty,a st-yende, nella Drogherìa 
I^al Mt?sH J€J» itew^eÀpHif Via Boc-
caltìPie, Piazxa'^Erut'ti. 

Questa PRE\5IATà TINTURà poì^ 
siede, la^^viKù di tìngoro i OapòU» aift 
barba ìh%RUNO e NERO natui^a 
ganza macohà?^ 1» pelle,-c<)ma f̂ i 
la n^iggìpr parta delle ^ i l | ^ p v«̂ i 
duta Gnor̂ a ih. Europa. Di "ipm l̂aSfiSi 
i Capelli morbidi, come^ima deU'o 
perazione senza il minimo d'tnnoatf 
s i i W . — Prezzo della scatola L. ^ p ^ 

Deposito e v,B;ndÌta||Os,<;^anzia LQJ 
GEGA, S. Salvatore, ìsiS, -Veisiazi'S 

Deposito e vendita in Padova prea-
ò il Parrucchiere • Ant<mX6''''Bedm^ so 

%%. ^ Uà9i,.vlett0ra di 
Ferry amentii^cn la voce ^^Q gli avreb­
be ispiato ì passi del tra presidenti 
iji gruppi rapubblìcani de! Senato, 

' W e é i recarono domandare a Qrévy 
TWi'mìnà ;dî  un nuova ministro della 
guerra. La lettera dice essere un* of­
fesa ai repubblicani orovati :|ptfcha 
èredattaro doversi fWbàro allV'KUseb 
per esprimerà la loro opinione iulla'-̂  
crisi;'-^^ì-Wùpporra che abbiano avu­
to bisogno dì altro iasoi/azìoni all'in-
faor-ir4i';quaUe datlataTel loro patriota 
tismo, dalli» loro^'claoionza rapiibbli-
cana. 
< £>arigi , SBS. — La Camera daci^ 
de di tenete seduta, malgrado V as 

'senzA del ministero e di discutere la 
parte dei suoi ordini del giorno ohe 
non esifI la' presenza dàFGabìnetto. 
Rouvior aon|inua i negoziati. Oonfarì 
stamane con paracchi personaggi, spe-
cialmsnte con Fioquet. Rouvìer sì ro-
choi'El stasera aU*ÉÌisao. 

JPaplgl , %%, — La Camera dopo 
prese senza incidenti tn.^iansiderazio-
né àlàune proposte, sì aggiorna a iìfiiàr* 
tedi. 

Pag-igi^ '•%%» — Secondo il T&xì(ip$ 
la.combuuziouo Rouvìer é prossima 
ad e:3Bore conclusa. 

m 

GHmVRGO DI ¥ÌE&!NA 
agli Eremitani in fianco l'Arena 

: Via Ballotte, N. 3^48. 
' -

Spocìalista per otturatur^^ di Danti. 
Appliòa B&©i|̂ || & [&enUélpW%Q • 

Dond% la nuova invanzsimtì sesas^^ 

il Gabiriettoidi Toilatta rfella signoirs 
Clementina ^edon. Via S Lorenzo 
presso la profuoT^ria .MeratÉ, & Seba-
{Stiano Tevaroito'f^'"'- • :,. ^31-

• - > • • • 

diurne e serali di 
tedesco è di ;fpaoi-

, cese ^dal profés-

V . -

sor Berfc, 
lo, sotto iL,porticaitò 1 • 

^ 

3 

J r ^ i 
t - ^ •ma CAKi EOE 

m 
•^.^-1 

I 

Naovissiniia specialità e, rinaadio 
" faUib^ p'̂ v la totale guarigione dal 

L'Fli<51fft di nam^ì l t l ì l la Cruaipi alio stomaco, int'ige^tio.-
t l i i^Mo SII VaiSIJIHlUa. nî  Soiiche, disturbi nervosi 6^ 

isterìe!, dolori di testa, insonnia, difftitli d'E^astìohi, disturb* nor 
•vosi, gu^||cono'^"cmi!i;|o, dell* ®Sil=^S&&B »ff CaMO't t t i i i^A — 
0i. -t,.al'uae.»Ki@.''-^'Ej. S !*& boUij^lSiB. 

I lUtlin Ul yosgn dottato dd m;)lti Modici a da, vari I^iti-
tutì S<inìtarì par la loro efficacia e pronHetà dì guarir© rtsdical* 
menta tale distubo. — fi. E Im ©oat^lsa. 

*?!^'i 
l i 

i\:' r •? 

• ' •• 

•|il1ir:Ll 

, : ^ > 
j ^ " ^ 

im 

•fÉÉi 

• '~'-i.,,H^r^^\^ d 

PKEPAUAZTOÌSI B E L T À PuEMLitA. FAUMA-OIA 

' n i . . . • 
c;. 1 Hi 'w at «& 5K « s 

MIIANO, Csrso Vi». Em. — Si veiidmio nuìfe Principali Farmacia d8|ijS|i|a. 

ì 

-•'^•^'^-r^n^fv^f^''^^-^^ 

. I - 1 

_ ',;. "F.;.2:0N, Direttore. 
iSwAì^i àNTOHio (x&fsnH res^jotwa&ila-

''.•m 

liL 
" - I 

• - • - - - . m y . d r . i T ' - ' ^ ^ 
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P0r FEstero si riceTonó esclusivamente presso A. MANZONI e ; £ Bue Cboron, d6 Parie! 
presso A. MAÎ ZONI e ©irVia della Sala, ^4 — Roma Via di Pfc« , 90-91.f^'* "" 

'W.^^.ìrW.Tf'^'JEi'*)!:jr*Ti*pfi3a<fe' 

X>9 p0rflroj3i«» s^néràtt^hém'Jn-'f 

com^ic/lia Vnao d e l 3?Si:^iio, 

ituE^i gii nitri ptepar&U jfer^ 
rugimoaim' •••• -.-^ u^jW... > -i -

-1 I 
3 ' 

ttè 

r &Gi nò coatiim^ioA&Vì^bxi hm l fi 
i^iztun '3fipos*Oj uà o^orQ o n o n 

<j*tf lii^u/cfo jooi g u a t o h^Jo 
é^0r' ps^etBO. NON AJStN^ 

\ 

SÌASS 
- V 

I- -• 

noitù ni momeìito dulie, lorq 
formazionfj, rA^iviiiiti^ Za 
Clorostin che ptecedGia / n i gr-
aìor pi^irtB dQllè nHèzioni 
ùr0^icl(4isfatto èffmbUtmtebi-^ 

;̂é̂ ss,*. 

-^ e in Milano 
la^9H, Paiazzo*|iioicigll 

^ l i tO ^ 
itlfU ÌJ »5 ^^^^ 

rj'̂ r=!an 

#> NUMEROSA Ì M I T X M I ̂  

^ - "^U.^ i i " ( 

éllia t ' amate i\ 
•- i. 

T:f f*femp'ata in roaao ' i 

nelU miggiiii parta ddlè f a r é i ù à 

« r * ' w y = J i 

' « 

- ; 
1 = 

J 4 

11 

Analisi dell'Aftqua Miaèrale PerrùgmosÉ^i 
' j i 

i_^L 
^ i -•' - I 
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•- • ' 
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WAE* 1? 
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•©fini® 
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U'IirC-'-^f 
Ir. ^Ann0 MeéHfkUi 
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(Tm:E3igrxso), 
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fWa daWiWùiBire chMìco Cav. Professor ANGELO PAVESI 
-I 

1 

: I 

. . 1 t' » 

' . V 

m • V ' 

1ln-J 

in." -1) 

^|l--

i^'. 

Calce (osaidq)' 
Magnesia (ossido) . 
Ferro (ossido). . . 
Manganese (ossido) . 
AllutoìnilRinuioB) 
Sodw (oaBidoj 
Potassa (oÈsi 
Ifilina (ossido) 
Acidtì siciliÈO . 
Acî ^o splfoi;!(jo 
Cloro , .. . : . 

L • 

ap:ch9 jiran 

gram. 2,4160 
* OSfìi)? 
» 0:01^^ 
» OOoM 
» 0 0032 
» 0.0005 
» MO 0 
» 0,0160 
» -̂ r accie 
» . 0,05^93 
B 0,0914 

o;oòif 

5% 

t?^ i> • ì . ' • ' 

-\ 

^ 

(iva 
\-w. 

4;iit^oil<o£ia deìla À 
^ - I r , ' 

eque ferruginoso conosciute. 
• i • -1 

i^r 

. ^ 1 fm 

stta-ai L. SSSrî gaMli ffhe in ra% mensili 
•m 

• • i •• - -• L 

*^imwfil?e. m ogni sua ro^nifesiazione è obbìetto di cufe speciali, 
.̂ I Convittori poasppo a. ric l̂ùesla "dei getììMi frequentare le sctiòle pubbliche 

oppure un :̂ CQrs% r̂iv t̂9. ^^i^^ 
«̂ H locale am'pio\,ed adijiitP è in posizione amenìssitna. Il trattamento è scelto. 

H a j 
, - : 4 _ ; 

^le^^ ì j^ndr Jk^ l^Lf l 

mone. 

Si prende in ogni stagione tanto a 
ó che a pasto, 4oU.vmo o còl ti-

• ' i ••TV l ' ^ ' 

-.1 ; ; . 1 - - b 

. . . 1 - . / .,;•- . - . i ^^s^ i jg j . . . - _ • . 

ia, la Di5ii«ypsia, 1* isterismo, la Leucorrea, la Clorosi, l^^ocondna, i Catarri,^ 
jcJa ì'Olt^^i^'sr I» feotta, ì*Aitritide, 1̂  Affezioni' dei ¥|rvi , del fegato, del'' 
a ii^scìrn. (ielle reni, la debolezza di stdmaco^'ìft'Diseitìthé lenta fl:diffilitel "cuore, 5^11^ vescica, delie reni, la d.̂ feol.ezza 4lstdrnaco, la Digeŝ ^̂  lenta ^dìi 

e tutte le nialaltie dipendenti^dft pbvérià di sàngue si ; gUft̂ Jŝ pono c4U*uso cpjatìiiuato 
dima Uni^'ÀtqUe Acidule Marziali Gazos8,/^m^ ' -^r": -. '-^^^ •• ''̂ -"̂  ^ ' • • 

- I 

L -: 
I ^ T_ 

\ -

'ivolgersì afe; Bitta cormessionuria A. MAj||ANi ^^01; M»'an<y, via doUa Saia, 16 — 
Vìa di jPietre, 91—^Nipjoh, palazzo Municipio,, p̂ ^ tutte le istruzioni che desi-

cle'ràrio. .r^f^epo8Ìtì\ne1Ì0 principali fiirmacia''d'Italia p'dat npgozianti ^ì A'cqiie minerali. 
Ili TÈ'BàW» p^esso#yfai^fiiii,e Matiro^ Cornelio è Zanetti 

? 

PER^mpRlMà VOLTA 
- 1 . 

*HE> i n t a r a t o d e l l a w^àlS 
••H^^^t? 

* / 

,_ -- - •7 ' - - i r - r ' - , ' ^ - iWv - " ^ 

Illuì^ina:^iqnp_, ^ g,az -, Prcìiesl^^^,, El&f^, 

t^, l/CiO'fill, % ite/ 5'; . [ 

-1 -

libxo^,3:ìmniallssi0io del Dolt. Gius. TòmssrHeTk: <lrg®MÌ 
^^^lii loro malattie e.iÉieaai l ì c r ^tiar""'''^''^-"^--'''^ 

L V « 

rie-'con »iol/e î aw?;a,rT5Vuol di 
utii^éiiii 'oper.iÌofflI«nne,c 

ire 
ftfrs^po'Èi'^^ ^̂ ^̂ "̂̂  alla j)ropria; salute^is^'Libro ut\Ìissiniojeryiiònjim^Hi)n,ne, che 
s'otìrono '̂ fer ma i a l i l e , , segre^e^fper "ìm^Memkm^, " - i é» fo la e ^ 'UialaUi& 
SÌffllUliels'E» Cura x-adicale anche per corrispondenza, senza disiurbof Al prezzo di 
T 3 — presso tiitti i librài o direttamente dalVAgenKÌa letterària, Napoli, Corso 

^i/Utorio Emanuele 677 ffredigrotta) e anche presso rAniminìstrazìonè'del giornale 

- i 

pire-
mtali ad Hamburgo, —̂  Da ammirare uiia Miesincgaa 4oljajBarb.erìa coi ,.pti,o.ì leg^aTrdrì̂ .g î̂ f 
cofì, i quali vengorrio custoditi ed aliatati dalla madre stesî .a; •-- ,3 ; ,T|giPÌ Bc^aì?,. Xeip^&^^ 

Cotìambiando 4? domenica 2^, mHgglo ,è fi#rto itnlti Ì'*|ìOrni dalle ore 8 ant. alle 10 p. 
'•̂  -•.-/' .Paa© g r i l l i l i â pi,]p(p,r9̂ 9;̂ .i(̂ îia5S!»isi i ®re^_,5 c / p r c ' S ; Ì̂'.i|.©^^^ ,̂. 

^Esercìzi— Produzione dell'ÈitfÀnte .ameiaestrato "EÉl^ l lA Pasto'gaueràlei 

^- K^^':rr€^.^l'tì*1rilVc^0^tWl*à5Ì^ •"posti' LA ^ Secondi'pstì ^Cekl/&0 '—'̂ tìopò le ' ore"4Ì. 
^X^^ì posti L.;ij20^-- Secxjndi pósti Cenv60r-^ Militari, '&! Ra^tlii inferiore é ^ i ^ a n n i ^ 

•*'• --̂ '* ^BigaSe^o ;4s*>JsWo,||fltBa©ii|o:t-Lire 5u. per p |m^^ il mìnimo,,̂  ,/'". . 
• ' Istituti, tJoliegt, Scuole pìoduaion! separale con facffiilìioni.*---Per trattative Vivbteersl 
al Segretario deV Serragiiò & l e ore 11 li2 a l i a l i ? . ' '̂ ' ' "^ 

— /Spiega 

. i ^ ; ^ ^?:]i^ 

y^i^Sacc 
i - più. ,;affidarsi'..ai. ' òiarlaf anifl 

( 

•i 

:i:i:y^-'-tóti 
"_^ iTZ' T-r 

t̂ '̂̂ . 
- v - " ' ^ ' 

- I 

i."S • • ' • • i # * 

E^NFBESCASPq^JIEL §At^GlJE 
- -1 I 

r 
^1 -

^ -

^ ^ ^ • • ^ l ' * l l ^ » - • ' 

• !-

^1-

1 1 .X)B3I :H'E--à., 
- • . ^ 

> ^ ^ " r 

•VIA S. PftOSPERd, N. 7 ^ 
Premiati eon medaglia d̂ oro all'Esposizioni d'Anversa 
• , V frizza 1883 ~ Nazionale di ttìilàiip, JSaj . 

VMa 1873 - FHaiieliia 1876 - ; Parigi IS78^:|Ì/i!nejf W 9 
. e BruKslles 1880» 

IDI Mxxj^lsr^J h.» 

f'. 

toìrrno 1384 
- i -:• r^ 

^ - i . 

r I 

%M^ 
"'•iW!:^.-

SV I, I, LI -

Melbourne ÌHQÙ ì 
• * - f? 

• r ' ~-l t 

11 iFesB-aaeS'Bi'sEaB^ak è il liquore più, ig 'p 'co conc^sciutOi Esso, è racconjao-; 
diche ed wsiito in molt) O.̂ pedafi, Il Fos^neé Slra^siB» non dato da celebrità med 

Si vénde esclf! 
t ' I 

.tUlif. 

BREVETTATO B A t REGIO GOVERNÒ^D-'ITALTÀ 

unico successore del fxi Prof. IBlvu&ts&ss&ts Ifàgllaisais di Fire.nie,'"-
. _-̂ iif(.tìL.-̂ i,ĵ Ag IJJ i^'ap^if. jq̂  4 Calata ,S., Marco,4Casa propria) -

e (ridotte m polvere) li» t , | l In bòcceIfÈè'*. * |^® caamBaT i^ ;ln^£ 
la'tcàtoìa più Fimballaggio. •-

: » 

X ' :̂ n" :li^ii^<:Mi^'^>' = 

f S^OPPIìESSA 
L pLK^Ej^^iJ _ • 

"•^s:v -W' 
]^-:;Il ejg!np?,,jì|,i^«esl© F.ea^HSanO.'-'pos'ITedo tutt.ele-'rìcette 'scritte di proprio 

pVgn!ol.d î fa prof. Gìrpla,mo [Pagliano auo zio, più urî ^S'iffi'umento, con cui lo'designa | 
qtia(estì<\^successore^ sfida a smentirlo, avantiilé competenti aut*óHlàV:(piuitostochè 

( 

mai "avuto. l%ì|À|^dt; esser divini conosciuto, si permette con audacia ailftza pari, dì .^^ 

m 
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mal di capo, :èftpogip,.niali nervft%|̂ jTOal di fegato, 8pleen,^m&\ di mare, h ausee 

EFFETTI GAmNÎ ITI 

— 1 1 ' : I 

^ • ^ ^ 

1 

ì ' 

• K E C I C C 

•^:m0m'- • • • . ' • ' -• Me 

ENGàL-CEOTHALE; 
i4' I'̂  

L 

pREG. SIGNORI F.tLi BKA^CA, 
^ .Qualora le SS. ^L. »v' tacessero ;Ì'agevolex3^ fljy|ascÌRrpìi avere il loro celebre 
M'É3i»kaffl̂ -Ŝ ^̂ sii«s5a' a prezzi ridotti cerne ì'anrìo scórso, ne prénderei'dodìci dbz-

I . 

^^enzio^jéi^-MjiS^ÌÌilsa;Olmntìufìzi^fìl^ il Ipubblico a crédernelo parente. 
',','̂ .!^,gj/rii^ycga..p |̂; n̂ ^̂ g.ìiap,a; ChejOgni &\Uo pvvisp^^f^ricMamo relativo a questa speciali 
ohe venga ins^rit5f in .questo od in ,altrj giornali,'pon può riferirsi che a detestal)iiì con 
transazioni, il piiì delle volte dannose a(!a salute Hi chi fiduciosamente Ile ̂ usasse. 

• J i 

! . 

L'ottimo WciFMis'l c! è moltoiJtUe pei colerosi 1 squali uonydi rado col solo 
àso del me4<;î imo eHperfuo SV.|n^|ore i^j^aJé, ^ ric^|6ran(^ perfeUa.salute. 

i n generale il a '̂̂ raa*?^ S^r^pea ci rj^sc^ molto vantaggi(^so per tutti i laa-
UnflV fiTxtdoig.tìa questo cU!t?Ca>?c^9sMH^^«'̂ t̂  c*'*^ -̂ \ „ _, ìr^ ., V 

•- liscimi loro servo, J, Pozzi, ^P^ef. Ap ' . " '^: i i - ' • I •q-. ì . i -

" f HH 

. ' • 

yUMlCiPIO D! NAPOLI 

1 

.-5 

j ^ n -

= ' • ^ 
-,' I I ' l i s ' ' 

pntWica e laìiia GRATIS saMìlei segneiili-
• ' 

|Lia Stagl^ssae cb§ .é^ce a Milano li 1° 
e li 4b-4'Ogni mese. 

E a i S a i s o n che "esce a ^ contem 

, 1 • 
i:..ri=if; 

re 1873, 

iì̂ .' 

• 1 . , - z - : ^ 

' • ' - ; 

I I ' 

'?1 

- I 

I I 

quali .i^tt.«OBÌ fìèr 

s^roW^r.poavaìesc^lili ^8^,,ngp«tone. .. ,-̂ ,̂, ... ^.-,•,..._ -,., „ ...... . _ 
"" - • /J itferftco Pnwani? FBAnoEgqp JfEpìS. 

Per la reaUà àiAH firm'a del Dott. Francesco Fede. 
. ' Il Sin4«?p^ SPIKKLU. 

^•^t^f^fegaìmaVioii©ideila firma soprascritta del Sti^daeo di Napoli, pel Pr^ 
o sesuo la fii'm^' v e , " .>.,f •. 

^orane^niénte ajlk S t̂ì|t»ke^ 
I due più 'sptehdidJK^ipI^ ec<!iriomiòJ ìKlèV-

•iioM--«It"Sa«>4©' peVSlghòre,' SaiAaiè Modiste. 
Edizione piccola Z,.'9 garitte L. IO all'anno 

Franco nel Eeano, ' '" ' 

•illustrato; p^|^gioyaneiti,^^glovan 
dagli B ai ^f :^i{blr- . . , , m^ ' 

Abbonamento annuo È:'%h (FraHcWfiel Regno) 

quàndb i capelli sonoTàduti buona notte, 
t̂f̂ tlutti, iìon c'^èfWrirriedrrm.: . ' ' ' 

'Ma si può evitare la caduta fortifìcàn"' 
do Kbulbì aliando i capelh cominciano,a-, 
cadere; e qiò ,si ottiene facilmente fa^ 
céndb uso del Balsagio capillare del dott 
©rii¥C©. •— La composizione di questo-
è;tale che non presenta alcun pericolo^ 
per Fuso esterno. 

aU'Ufncio \SnnUnz#^(Ì'el Giornale'Xa Vene^-
zia S. Luca, N. 427&led ih Provincia per 

.ipaoco póstale ,lire-^fr^®. /• ' ^^^•-•' V/ 
ìiDepositi in IP^alo^ft presso t*Am>niniatrà-

,?Ìone 001 Riornale W'.Baccnighone e'pressa ìp 
:fi']a, fiulgarelli profumiere all'Università.; 

YL,: .1 

HiìAh-rY 

I J ' 4 I ! I <5fi iMndis^ir i© periodico men 
ife, con splendide-̂  inGisionl Si oc^ 

cupa d:̂ ! progresso delle iartì indù- ^̂  
strinili • >•-,•.: • ' • V v '- '• 

Abbonamento annuo L. S® (Franco nelìlpffno 

i 
• i - r v " ' ° i " * ' . ^ t 

a r t o ^ Kle^àaa te ' rfvlst^^ mensile 
con grandi tótooMÌcoiprati per'Sarti. 

f̂eòoìianien?oant?MO £<. IS '(Ft'apGo'̂ nel Rt'gno) 

Per Nomerò dî aSggio ìSsi-ntls, o abbpna-
enti dirigersi.,.^11'.Cffffifili^ |f|<;|i?l«»aiis|,-

f i p e p j l l ^ f i l l f i i a o , Corso Vittorio i:m-s<;3?> 
•.>**i&Éi*f l iJìaiS4^'^. i ' i**^»^si i**^ 
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